
ORLANDO STRAVINCE. Stravince, al cul-

mine di una giornata di gelo mitigato da im-

provvisate stufette, funestata dal lutto per la

barbarie di Catania, con tante file di cittadini,

per un totale di

19.700 che hanno vo-

luto dire la loro, e con

attesa media di mez-

zoraperriuscireavotare.Ascru-
tinio avvenuto si attesta al 71,7
percentocon13.887voti.Ales-
sandra Siragusa, la donna scel-
ta all'unanimità da Ds e verdi si
ferma al 20,1 per cento con
3.998 voti. Il 7,9 (1.524voti) al
terzo il candidato, quello di Ri-
fondazione Comunista, Giusto
Catania, presentato per ragioni
di bandiera. Torna dunque a
farsi sentire il forte ruggito del
vecchio leone.
E in modo quasi plebiscitario,
comeavveniva sempre nel pas-
sato, con percentuali bulgare,
come si diceva una volta. Ora è
lui, secondo leprime indicazio-
ni dello spoglio avvenuto, il
candidatodell'Unionechiama-
to a sfidare il centro destra più
forte d'Italia, con la speranza di
riconquistare la poltrona dipri-
mo cittadino al comune di Pa-
lermo. Come infatti diceva
qualcuno: «Orlando è il sinda-
coche si ricandida, tutti gli altri
sono solo candidati a sindaco».
Frase saggia, frase autentica. Si
è votato in 26 gazebi, dissemi-
nati fra la città e i quartieri peri-
ferici.
La battaglia vera diOrlando co-
mincia adesso, con questo pre
votoche lo rimette prepotente-
mente e trionfalmente in pista.
Segno che aveva lasciato qual-
cosa nel cuore dei palermitani.
Orlando, a Palermo, è tutto
tranne che una new entry. Fu
sindaco,aperiodialterni,perol-
tre quindici anni. E in anni in
cui esistevano ancora i partiti,
esisteva la Democrazia cristia-
na,partito dalla quale lui stesso
provenivaprimadellaclamoro-
sa rottura con i potentati del
tempo, invischiati con la ma-
fia. Quasi un'altra era, guardan-

do allo scenario politico odier-
no. Ma chi riteneva che in que-
ste primarie Orlando sarebbe
stato penalizzato da un effetto
di deja vù, «una candidatura
del passato» - ironizzavano al-
cuni -dovràabbondantemente
ricredersi. È evidente che nell'
immaginario collettivo, Orlan-
do, almeno per molti cittadini,
resta l'unico capace per la mis-
sion impossible: scalzare Diego
Cammarata, il forzista che nel
2001 fu eletto sindaco mentre
il candidato dell'Unione non
raggiunse il23percentodeivo-
ti.
Ma il nome di Cammarata, in
questo momento, si tira dietro
diversipunti interrogativi.Non
sono escluse infatti altre candi-
dature di centro destra, ora che
Orlando torna. E torna alla
grande.
È infatti significativo che negli
ultimi giorni, all' interno dalla
Casa delle libertà, si fosse diffu-
sa la preoccupazione che acca-
desse ciò che poi è accaduto.
Non sono più i tempi infatti, in
cui i forzisti,aPalermo,riusciva-
no a far eleggere anche un ca-
vallo.Tant'ècheneigiorni scor-
si, Raffaele Lombardo, capo del
movimento popolare autono-
mista,uscitovincitoredalleulti-
me elezioni regionali (10 depu-
tati «suoi» a sala d'Ercole) ha
già detto chiaro e tondo che
non è scritto nelle tavole della
leggecheForza Italiadebba tor-
nare a impossessarsi della pol-
tronadiprimocittadinoaPaler-
mo. Quasi un politico de pro-
fundis per Cammarata.
Poiché, com'è noto, per il cen-
tro destra, le primarie sono un
fruttodemocraticoproibito,bi-
sognerà aspettare, anche per-
chénonèstataneanchestabili-
tà la giornata in cui si andrà a
votare per le amministrative,
probabilmente a maggio.
AdessoOrlando dovràdecidere
- se così si può dire - cosa vorrà
fare da grande. La sua recente
intervista al Corriere della Sera

aveva infatti suscitato sconcer-
toeperplessitàproprioall'inter-
nodell'Unione.Perquellavisto-
sa rimozione sul ruolo che lui
ebbe nell'intera vicenda Andre-
otti, l'uomo politico, si leggeva
nell'intervista,chese fossedipe-
so da Orlando, non sarebbe
mai stato processato. Ma non
solo.Inaltra intervista, inprece-
denza a la Stampa, annunciava
con eccessiva acrimonia che,
nell'eventualitàdiunasualezio-
ne a sindaco, i partiti dell'Unio-
ne avrebbero conosciuto la li-
sta degli assessori attraverso i
giornali. Ovviamente il voto di
ieri consegna a Orlando la can-
didatura e gli consegna quella
forzaplebiscitaria,comesidice-
va, che gli può garantire di bat-

tere il centro destra nel disprez-
zo delle forze dell'Unione. Ma
cosa farà?
ImmaginareunOrlandoaffran-
catodall'orlandismononèfaci-
le. Anche se in molti, anche di
quelli che lo hanno votato, se
lo augurano. Da politico acuto
qual è, si renderà conto che se
non sono più i tempi in cui i
forzisti potevano eleggere an-
che un cavallo, non sono più
neanche i tempi in cui un mix
di demagogia e populismo può
essere ricetta di sicuro successo.
Ora, il nemico di Orlando, o
l'avversario,comesidicesecon-
do nuove regole di fair play, sa-
rà il duellante che il centro de-
stra deciderà di contrapporgli.

saverio.lodato@virgilio it

GUERRA A CATANIA Il partito del calcio che recita la sua giaculatoria come in un rito medianico: ma è un rito che vola basso, molto basso

Adesso dicono tutti «ora basta»: ma sono loro i ladri del pallone

TONI JOP

■ di Valeria Giglioli / Lucca

 ●

È ilpartito del calcioche recita la suagia-
culatoriacomeinunritomedianico in
grado di simulare una richiesta di al-
lontanamentodelmale rivoltaagli spi-

ritibizzarridel football.Perché,anchequestavol-
ta, il male non è dentro di noi ma fuori: in quel
punto particolare della curva in cui nessun diri-
gente è mai entrato e dove si annida la «follia»
crudelmente insensata di qualche stronzo che
chissàdadoveviene,chissàchièecos'hamangia-
to prima di tirare una bomba sulle costole di un
funzionario di polizia, e chissà perché... non si
vorrà per caso sostenere che è uno che sta bene
conla testa,no?Lasolitaaltalenatrafolliaedelin-
quenza.
Èun rito chevola basso,all'altezza del linguaggio
diquel partito colossale e potente più di Eni e Te-
lecommesseassieme,coscientedellasuaforza,al-
menodovegira lagrana. Losannoanche i partiti

che si vantano di chiamarsi partiti e che hanno
grosso modo assecondato con qualche singhioz-
zo allarmato l'evoluzione di questo «nuovo sog-
getto» politico, la sua progressiva penetrazione
nel tessuto di una democrazia ancora troppo for-
male per avere il coraggio di «prendere il toro per
le corna». Ma come si fa a prendere per le corna
untorocheprotegge insiemeMoggie ilneonazi-
sta organizzato che veste i colori del club? Non
c'è stata nemmeno la voglia di separare Moggi
dall'ultima ruota del carro, quella più pirotecni-
ca, lapiùsfigata,chesiaccontentadi imporregra-
tuitamente la sua presenza negli stadi per avere
addosso il profumo di un potere che non avrà
mai.L'ultimaruotadelcarro:daquantianni,otti-
mi ricercatori e ottimi investigatori della polizia
di Stato e dei Carabinieri hanno chiarito con ap-
prezzabile attendibilità come a settori localizzati
ma in espansione della tifoseria ultrà, del calcio

non importi sinceramente nulla? Si sono lasciati
adottare dal partito del calcio perché è un partito
tollerante, potenzialmente interessato - come
strutturadipotere - all'esercizio socialmente peri-
coloso di una violenza «creativa» che professa la
spavalderia nichilista di un anticristo militante.
Nonacasaccio: ingeneresannodovevannoapa-
rare le pulsazioni raggelanti prodotte dalle loro
«performance», così come sanno dove attingere
l'antirazionalismoultraromanticodispostoacol-
locareunabombacartaesplosaaddossoaunesse-
re umano in un catalogo d'arte rivoluzionaria.
Del resto,hanno ono identificatonelle forzedel-
l’ordine un loro bersaglio prediletto? Hanno in
questo modo semplicemente messo a fuoco il
passaggio indispensabile per chiudere il cerchio:
colpendo militarmente i «guardiani del sistema»
hanno offerto al sistema di sicurezza la possibili-
tà di rispondere sul suo terreno, quello militare,

unterrenogovernatodaautomatismicollaudati,
che non prevede sconfitte se non a carico degli
spazi di libertà.
Una strategia consapevole in alcuni, del tutto se-
polta nell'incoscienza di molti altri, in genere di
quelli che poi tirano le bombe carta. Il fatto che
abbiano occupato le retroguardie del partito del
calciogiustoperorganizzare, sperimentare,prati-
careviolenza rivoluzionaria e «antisistema»ha la
sua importanza nella strategia che non compete
tanto al loro linguaggio quanto a quello di chi li
usa. Ecco perché sono stati tollerati, coccolati,
confortati sotto traccia.Agganciatoaunarendita
speculativachepromettevaguadagnierilanci in-
finiti, il sottositemacalcioèstatospremutocome
un limone da un esercito di affaristi armati da
una solida morale: soldi a qualunque costo e nel
più breve tempo possibile. Siamo di fronte a una
morale oscena o piuttosto terribilmente banale?

Eppure è la stessa che governa il mondo, la stessa
chestamettendoinginocchio il sistematerra;di-
ciamo che si tratta allora di una morale oscena-
mente banale quella che spinge ora il partito del
calcioa spararecazzate sui tempidella sospensio-
ne del campionato - agganciato in modo ferreo,
invece,a lucrosissimicontrattipubblicitari e tele-
visivi - mentre attacca e accusa dicendo infingar-
do:perchénonsi fanullacontro idelinquentide-
gli stadi? Gli stessi che sono venuti volentieri a
patti con gli ultrà più violenti, che hanno gestito
una relazione opportuna con questa «forza» tra-
sformandola in energia politica da applicare in
questa o quella scelta. Siamo d'accordo: uccidere
è un'altra cosa, un omicidio è un omicidio. Per
questo dicono e ripetono «adesso basta». Solo
cheèdavverotroppotardi: cihannorubatoil cal-
cio e con questo meraviglioso sport-spettacolo
anche una bella fetta di innocenza.

BOOM di affluenza per le

primarie a Lucca e Carrara,

le due città toscane in cui

l'Unione ha scelto i candidati

per le amministrative. A Luc-

ca le previsioni della vigi-

lia si sono rivelate esatte: il no-
me vincente è quello del 47en-
ne Andrea Tagliasacchi, Ds, già
presidente della Provincia, so-
stenuto da Quercia e Dl, oltre
che da una fetta della società ci-
vile. Sulle sue spalle c'è da ieri il
peso della definitiva riscossa
dell'Unione toscana:nel 2006 il
centrosinistraè tornatoaguida-
re le giuntediGrosseto eArezzo
(dopo l'onda azzurra che le ave-
va consegnate alla Cdl dalla fi-
ne degli anni Novanta) e oggi
puntaariconquistare l'ammini-
strazionedel capoluogo lucche-

se, dopo 8 anni di governo del
centrodestra, una crisi tutta in-
ternaaForza Italiaeunlunghis-
simo commissariamento. A
maggio Tagliasacchi dovrà mi-
surarsi con i candidati del cen-
trodestra: ce ne sono addirittu-
ra 3. Forza Italia, An e Udc han-
no ripescato una vecchia gloria
Dc, Mauro Favilla. Ma in pista
ci sarà anche la lista civica dell'
ex sindaco Pietro Fazzi e quella
dell'assessore uscente Giovanni
Pierami.
Leprimariedi ierihannosanci-
to l'investitura di Tagliasacchi
all'insegna della partecipazio-
ne: negli 8 seggi distribuiti su
tuttoil territoriocomunale ivo-
tanti sono stati 5564, contro i
3887 della consultazione del
2006 per le provinciali. "Una
vera festadellademocrazia -di-
ce il coordinatore dell'Unione
lucchese, Paolo Ribecai - grazie
ai cittadini che sono venuti in
assoluta serenità ad esprimere
il proprio voto, grazie al lavoro

dei volontari e all'impegno di
tutti i candidati. Si chiude una
fase molto ricca e ora ci trovia-
mo di fronte l'avversario: una
partitachesibasasul riscattodi
questa città, mortificata dalle
politiche del centrodestra". Se-
condoidatiufficialidiffusidall'
Unione al termine dello spo-
glio, a scegliereTagliasacchi so-
no state 2804 persone, pari al
50,4% dei votanti. Ha staccato
di 8 punti lo sfidante, Alessan-
dro Tambellini: all'ex capo-
gruppo consiliare dell'Ulivo
presentatosicomeindipenden-
teè andato invece il42,4%, pa-

ri a2358consensi. Per la giova-
neElisaDelChierico,unacam-
pagnaincentratasuidiritti civi-
li,chenellasfidadi ierihascon-
tato un errore di tipografia nel-
lascheda,conilsuonomecam-
biato in "Ilaria", si sono espres-
se 129 persone (2,3%). Infine,
per il medico in pensione Bru-
no Rossi (IdV) hanno votato
252persone (4,5%). "Ringrazio
gli altri candidati - dice Taglia-
sacchi - è stato un confronto
improntatoalla responsabilità,
che rafforza senza ombra di
dubbio le possibilità di vincere
la sfida contro il centrodestra.
Daoggi lavoreremoadunaltro
importante obiettivo: la prepa-
razione e la presentazione di
un programma partecipato e
condiviso dalla città". Per il se-
gretario dei Ds lucchesi Gianni
Del Carlo, quello di ieri è stato
"un risultato di partecipazione
bellissimo: le primarie si sono
dimostrate ancora una volta
unottimostrumentoadisposi-

zione dei cittadini. E la vittoria
diAndreaTagliasacchièarriva-
ta all'insegna di un consenso
ampio, diffuso e omogeneo".
A Carrara, i 28 seggi preparati
dall'Unione hanno regalato
una partecipazione addirittura
strabiliante: hanno votato cir-
ca10milapersone,a frontedel-
le 6430 che avevano preso par-
te alle primarie nazionali del
2005.Inunquadrorimastosfu-
mato fino a tarda notte, dopo
unacampagnaelettoraledai to-
nivivacissimi,nellaseratadi ie-
ri ha vinto l'assessore uscente e
presidente regionale dello Sdi
Angelo Zubbani, 54 anni.
Che si è misurato nella sfida
dellacittàdelmarmoconGian
MariaNardi,37ennesegretario
della federazione Ds di Massa
Carrara, sostenuto anche dalla
Margherita e Prc, e con l'outsi-
der della competizione, la
50enne Elena Beisso, in corsa
per Verdi, Italia di Valori e
Pdci.

L’ex sindaco
raccoglie il 73 %
dei consensi. Ora
dovrà affrontare la sua
mission impossible

Il coordinatore
dell’Unione lucchese:
una festa della
democrazia. grazie
ai tanti volontari

Alessandra Siragusa
ha ottenuto il 20 %
delle preferenze
Giusto Catania
si è fermato al 7%

L’opinione

Lucca, il ds Tagliasacchi. Carrara, lo sdi Zubbani
Ora la città lucchese cerca la riscossa . Vittoria a sorpresa nella capitale del marmo

Palermo,Orlandotornaincampo
Non ce l’ha fatta Alessandra Siragusa, prevedibile il modesto risultato del segretario del Prc

La vittoria trascinante dell’ex sindaco preoccupa la Cdl, alla guida del comune con Cammarata

■ di Saverio Lodato / Palermo

SEGUE DALLA PRIMA

POLITICA

Il candidato Leoluca Orlando al voto per le primarie dell'Unione ieri a Palermo Foto di Mike Palazzotto/Ansa

Gente in fila per le primarie dell'Unione Foto di Luca Zennaro/Ansa

Ventisei gazebo sparsi
in tutta la città

Ora comincia la vera
battaglia politica

È stato già primo cittadino
per quindici anni. C’è chi
ha detto: lui si ricandida
tutti gli altri si candidano
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